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da PAMAGAZINE                            
 

Statali, la resa dello Stato sugli organici.  Scudo penale per gli errori 

se il personale è poco 
 

E’ passata per lo più inosservata, una frase o poco più all’interno di un emendamento 

governativo al decreto milleproroghe, ma il segnale che quel testo emana è devastante per 

chi ha a cuore il futuro della Pubblica amministrazione. Di fronte al drammatico problema 

delle carenze di personale, che oramai vanno in media dal 20 al 30% delle piante organiche, 

lo Stato alza bandiera bianca. Non può avere, infatti, altro significato la norma che estende 

fino a fine anno lo scudo penale per i medici anche nei casi in cui, in una struttura 

pubblica, l’eventuale danno al paziente sia stato causato da “situazioni di grave carenza di 

personale sanitario”. 

L’emendamento passato in commissione alla Camera chiarisce che per la valutazione di 

un’eventuale colpa del medico «si tiene conto delle condizioni di lavoro dell’esercente la 

professione sanitaria, dell’entità delle risorse umane, materiali e finanziarie concretamente 

disponibili in relazione al numero dei casi da trattare, del contesto organizzativo in cui i fatti 

sono commessi nonché del minor grado di esperienza e conoscenze tecniche possedute dal 

personale non specializzato». Nella disfatta di Caporetto, nel 1917, c’era stata probabilmente 

più dignità. In queste poche righe, infatti, lo Stato prende atto delle condizioni disastrose di 

una parte rilevante della Sanità pubblica, a partire dai Pronto Soccorso, e soprattutto 

ammette di non potervi mettere mano, almeno per tutto il corrente anno, quindi, per 

garantire ai medici e al personale sanitario di non dover finire in tribunale per gli effetti di una 

situazione tanto disastrata, fa passare per legge una manleva generale, equiparando la mala 

sanità ad un evento naturale.                                                                                                                                          

Giustizia, la riforma dimentica il personale. Persi 13 mila dipendenti 

In sostanza un infartuato che ha la sventura di finire in un pronto soccorso, dove i pochi medici 

presenti sono già impegnati con altri pazienti e chi sta in astanteria non ha le competenze 

per capire la gravità della situazione, può prendersela solo con il destino cinico e baro, né più 

né meno di un escursionista che si avventura in un bosco durante un temporale. Se poi viene 

colto da un fulmine la responsabilità è solo sua. E se non è una fuga questa, non saprei come 

altro definirla e verrebbe da chiedere se lo schema verrà presto applicato anche in altri 

settori, se uno scudo penale, causa scarsità di personale o impreparazione del personale 
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ausiliario, varrà anche per forze dell’ordine, polizia penitenziaria, insegnanti e bidelli, postini e 

via discorrendo. Eh no, perché se siamo ai liberi tutti, che sia davvero così! 

Comuni a corto di personale: persi 130mila dipendenti in 20 anni 
 

La mia, è ovvio, è una provocazione, ma la dico quasi sottovoce perché ho paura che l’idea 

venga presa sul serio, anche perché di affrontare il vero problema non mi pare che ci sia in 

giro alcuna voglia. Sono anni che ci battiamo contro questa lenta eutanasia della pubblica 

amministrazione: blocco del turnover, prepensionamenti, contratti bloccati ci hanno portato 

al collasso attuale. Avevamo detto forte e chiaro che immettere migliaia di precari e utilizzare 

tutti i soldi del PNRR per l’Ufficio del Processo non avrebbe risolto i problemi dei tribunali né 

tanto meno ridotto i tempi dei processi, ora tutti cominciano a prendere atto del fallimento 

ma nessuno affronta il problema dei problemi, ossia la ricostituzione degli organici. Sui 

contratti prima ci dicono che metteranno in campo otto miliardi, che poi scendono a sei, ma 

contestualmente varano il tetto di decontribuzione ai 35 mila euro lordi di retribuzione annua, 

che è un meccanismo infernale che finisce per riprendere con una mano sinistra l’eventuale 

aumento contrattuale elargito con la destra. Noi chiediamo un investimento straordinario 

sulla Pubblica Amministrazione, un vero e proprio Piano Marshall per ricostruire una macchina 

disastrata e arriva invece il meccanismo di ricalcolo della pensione che taglia gli assegni futuri 

a medici, impiegati comunali, insegnanti e bidelli. 

Pa sotto organico, il caso dell’Agenzia delle Dogane: il personale è ridotto del 28% 
 

Proprio la settimana scorsa, come Confsal-Unsa, abbiamo offerto una convinta apertura di 

credito al ministro Paolo Zangrillo sulla sua proposta di indirizzare la stragrande maggioranza 

dei futuri aumenti contrattuali ai premi di efficienza e produttività. Una sfida che accettiamo 

con convinzione, sfidando però a nostra volta il governo alla ricostituzione delle piante 

organiche. Non è una battaglia corporativa ma una crociata civile e, credetemi, non è 

eccesso di enfasi, perché di organici svuotati si muore. L’ultima tragedia del lavoro di venerdì 

16 febbraio, il crollo di una trave nel cantiere di Firenze con le sue cinque vittime, ha portato 

drammaticamente sotto gli occhi di tutti il disastro dell’Ispettorato nazionale del lavoro, dove 

c’è un vuoto d’organico di oltre mille ispettori. Mancano all’appello, infatti, 600 esperti di 

sicurezza e 490 del lavoro e l’ultimo concorso effettuato anni fa non ha risolto la situazione, 

dato che chi vince non accetta l’incarico o si dimette in tempi brevi perché le paghe sono 

troppo basse rispetto a quello che offre il mercato. Ci sarebbero, peraltro, ancora 400 idonei 

in lista d’attesa ma il ministero, chissà perché, non li chiama e a maggio scadranno i termini 

e si dovrà ripartire con un nuovo concorso, rinviando di anni la soluzione del problema. Questa 

è la realtà tragica con cui conviviamo. E l’unico scudo che ci può davvero proteggere sono 

le assunzioni.                                                                      MASSIMO BATTAGLIA 18 Febbraio 2024 
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